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Maurizio Blondet 3 ottobre 2024

“Per salvare la democrazia bisogna abolire la libertà di
parola”

maurizioblondet.it/per-salvare-la-democrazia-bisogna-abolire-la-liberta-di-parola

L’ha detttoJohn Kerry, il plenipotenziario al terrorismo climatico  USA per spopolare . Lo ha
detto al World Economic Forum, entità eroicamernte dedita alla difesa della democrazia:

Oggi è difficile per chi governa costruire il consenso a causa dei social, lamenta il
“democratico” John Kerry. Che si chiede come piegare queste entità e conclude: “il primo
emendamento (che tutela libertà di parola, ndr) è un ostacolo e le democrazie si muovono
troppo lentamente davanti alle sfide da affrontare.”

John Kerry criticato per aver definito il Primo Emendamento un
“blocco importante” nella lotta alla disinformazione online

Di Juna Tharakan
 Pubblicato il: 10:54 PST, 30 settembre 2024

John Kerry ha definito il Primo Emendamento un ostacolo importante alla censura online
(Getty Images)
NEW YORK CITY, NEW YORK: John Kerry ha espresso preoccupazione per il ruolo del
Primo Emendamento nel contrastare la disinformazione sui cambiamenti climatici.
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Nel corso di un dibattito al World Economic Forum sull’energia verde, Kerry ha affermato
che le libertà garantite dal Primo Emendamento, in particolare il diritto alla libertà di parola,
rappresentano una sfida per combattere efficacemente la disinformazione online sui
cambiamenti climatici.

La critica di John Kerry al Primo Emendamento

I commenti di John Kerry durante il forum di mercoledì 25 settembre sono stati la risposta a
una domanda del pubblico su come contrastare la disinformazione sui cambiamenti
climatici.

 
Esprimendo frustrazione per la difficoltà di contrastare false affermazioni a causa delle
tutele legali per la libertà di parola, ha spiegato: “Se le persone si rivolgono a una sola
fonte, e la fonte a cui si rivolgono è malata, ha un programma e diffonde disinformazione, il
nostro Primo Emendamento rappresenta un ostacolo importante per poterlo semplicemente
eliminare”.

“Dobbiamo conquistare terreno, conquistare il diritto di governare, sperando di ottenere
abbastanza voti da essere liberi di attuare il cambiamento”, ha aggiunto l’ex Segretario di
Stato americano.

John Kerry sottolinea i social media e la sfida della governance
nelle democrazie

Nel suo intervento, John Kerry ha anche sottolineato la crescente influenza dei social
media, che a suo avviso aggrava la sfida di costruire un consenso su questioni critiche
come il cambiamento climatico.

“L’avversione e l’angoscia per i social media non fanno che crescere e crescere. È parte del
nostro problema, in particolare nelle democrazie, in termini di creazione di consenso su
qualsiasi questione. È davvero difficile governare oggi”, ha detto Kerry.

Ha osservato che i tradizionali “arbitri” che un tempo determinavano cosa costituisse
un’informazione fattuale si sono indeboliti e ora le persone sono lasciate libere di scegliere
da sole da dove ottenere le notizie.

Kerry ha avvertito che questo crea un “circolo vizioso” di disinformazione difficile da
spezzare.

John Kerry raddoppia le sue speranze per le prossime elezioni

Nel corso del panel, John Kerry ha sottolineato l’importanza delle prossime elezioni,
definendole cruciali per la crisi climatica.
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John Kerry ha affermato che l’influenza dei social media crea un circolo vizioso di disinformazione
(Getty Images)

Ha sostenuto che la democrazia stessa è in gioco nella lotta per mitigare gli effetti del
cambiamento climatico.

 
“Penso che le democrazie siano in questo momento molto messe a dura prova e non
abbiano dimostrato di sapersi muovere abbastanza velocemente o di essere abbastanza
grandi da affrontare le sfide che stanno affrontando, e per me questo è parte di ciò che
riguarda questa elezione”, ha affermato.

“Faremo calare la febbre negli Stati Uniti?”, ha chiesto, secondo quanto riportato da Fox
News .

Internet critica l’opinione di John Kerry sul Primo Emendamento

Mentre John Kerry definiva il Primo Emendamento un “blocco importante”, i netizen
criticavano l’opinione dell’ex Segretario di Stato americano.

Un utente su X ha scritto: “Prima di tutto Johnny, siamo una REPUBBLICA
COSTITUZIONALE, non una democrazia! Secondo, non permetteremo a nessuno di
intaccare la Costituzione degli Stati Uniti”.

https://www.foxnews.com/media/john-kerry-first-amendment-major-block-stopping-disinformation?msockid=1e01130da307602236040109a2a16174
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“Kerry crede di non essere vincolato da nulla”, ha commentato un netizen. Un altro ha
twittato, “Kerry merita la prigione per questa affermazione”.

“Questo è un tizio che non vuole essere interrogato”, ha detto un individuo, mentre un altro
ha commentato, “Certo che lo vuole. Vogliono che il loro sistema monopartitico finisca”.

 
  

 
 


